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Bonus sociali per bollette luce, gas e acqua: 

requisiti e importi per il 2025 

Determinati in base all’Isee, questi contributi potranno aiutare a ridurre l'impatto delle spese 

energetiche delle famiglie in difficoltà economiche 

Dario Murri  
 

Importanti misure di sostegno economico destinati alle famiglie a basso 

reddito e a coloro che si trovano in situazioni di disagio economico o 

fisico, i bonus sociali sulle bollette di luce, gas e acqua applicati 

direttamente alle bollette, aiutano a ridurre le spese delle utenze essenziali. 

In vista del rinnovo previsto per il 2025, vediamo chi vi può accedere, 

come funzionano, gli importi e i requisiti previsti. 

Chi ne ha diritto 

Per ottenere i bonus sociali, è necessario rispettare determinati requisiti 

economici, misurati attraverso l’Isee, o Indicatore della situazione 

economica equivalente. Le famiglie possono richiedere il bonus 

presentando la Dichiarazione sostitutiva unica (Dsu), che permette di 

ottenere l’attestazione Isee necessaria per la valutazione. I requisiti 

aggiornati al 2024, in prospettiva del 2025, sono i seguenti: 
 

per famiglie con quattro o più figli a carico, soglia Isee massimo di 

20.000 euro; 

In attesa della proroga per il 2025, sono beneficiari di bonus sociale anche 

i nuclei con Isee 2023 con reddito tra 9.530 e 15.000 euro e bonus 

spettante all’80%, secondo quanto indicato nel comunicato Arera del 10 

gennaio 2024 e riferite al bonus sociale per clienti elettrici e gas in 

condizioni di disagio. 

Anche i condomini possono richiedere il bonus, purché i residenti 

rispettino le soglie Isee previste. 

https://www.ilgiornale.it/autore/dario-murri-168108.html


 

Criteri di applicazione 

I bonus sociali si applicano per un periodo di 12 mesi e si suddividono 

in tre principali categorie: elettricità, gas e acqua. Ogni bonus è calcolato 

in base al consumo medio e alla composizione del nucleo familiare. 

Bonus elettrico: viene applicato direttamente in bolletta, ne usufruiscono 

tutte le famiglie che soddisfano i requisiti Isee e comprende una 

compensazione base, differenziata in base al numero di componenti della 

famiglia; nel 2024 è stato introdotto anche un contributo straordinario per i 

primi tre mesi dell’anno, mirato a sostenere ulteriormente le famiglie 

durante il periodo invernale, il cui rinnovo non è al momento previsto per 

il prossimo anno. 

Bonus gas: gli importi variano in base alla stagione e all’utilizzo specifico 

del gas, come per la cottura, l’acqua calda sanitaria e il riscaldamento 

domestico. In inverno, quando il consumo di gas aumenta per via del 

riscaldamento, il bonus è più elevato, mentre durante i mesi estivi, quando 

il consumo di gas è minore, l’importo si riduce. Tale meccanismo 

stagionale consente di adattare il bonus alle reali necessità di consumo. 
 

Bonus idrico: copre una quota annua di 18,25 metri cubi per ciascun 

membro del nucleo familiare (pari a circa 50 litri di acqua al giorno per 

persona) e si applica su tutte le principali voci di costo dell’acqua, come le 

quote di acquedotto, fognatura e depurazione; varia in base alle tariffe 

stabilite dal gestore idrico locale. 

Importi bonus luce 

I bonus sociali sulle bollette elettriche vengono aggiornati in base 

alla composizione familiare e alla fascia di disagio economico. Gli 

importi sono espressi in euro per punto di prelievo (Pod) all'anno e si 

distribuiscono in base al numero di componenti del nucleo familiare come 

segue: 

famiglie di 1-2 componenti: 113,46 euro come bonus ordinario annuale; 

famiglie di 3 componenti: bonus ordinario di 146,40 euro all’anno; 

famiglie di 4 o più componenti: bonus ordinario di 161,04 euro annuo. 



Il bonus elettrico prevede anche compensazioni trimestrali che variano 

leggermente per ogni periodo dell'anno, con importi differenti a seconda 

delle date. 

Importi bonus gas 

I bonus gas rispecchiano la stagionalità dei consumi, con importi più 

elevati in inverno per sostenere i maggiori bisogni energetici e con 

l’obiettivo di alleggerire le spese per le famiglie che risiedono nelle zone 

più fredde e con più componenti. Il contributo si calcola in base alla zona 

climatica (da A/B fino a F) e al numero di componenti del nucleo 

familiare, oltre che, come detto, all’uso specifico del gas (solo per acqua 

calda sanitaria e/o uso cottura, oppure con riscaldamento incluso, etc). Gli 

importi variano dunque notevolmente in base alla stagione, con cifre più 

alte durante i mesi invernali, e cioè:  
famiglie fino a 4 componenti: per l’uso di acqua calda sanitaria e/o per la 

cottura, il bonus varia da circa 11,04 euro a seconda della zona climatica; 

quando si include il riscaldamento, l’importo sale fino a 53,32 euro (per 

zone climatiche più fredde come la zona F); per il consumo di gas che 

include sia l'acqua calda sanitaria e/o la cottura, sia il riscaldamento, 

l'importo massimo può arrivare a 64,64 euro per le zone con clima più 

rigido; 

famiglie con più di 4 componenti: per l’acqua calda sanitaria e/o la 

cottura, il bonus si alza a circa 15,64 euro nelle zone più fredde; se il gas 

viene usato anche per il riscaldamento, gli importi aumentano 

significativamente, con un massimo di circa 54,87 euro nelle zone 

climatiche con inverno più rigido; l’importo massimo si raggiunge per chi 

usa il gas per acqua calda sanitaria, cottura e riscaldamento, con cifre che 

arrivano fino a 61,64 euro nelle zone più fredde. 

Prospettive per il 2025 

Per l’anno 2025, i bonus per le bollette di luce, gas e acqua sono stati 

confermati, senza variazioni significative nei requisiti Isee o negli 

importi, anche se si ipotizzano un aumento delle soglie Isee e una 

maggiore integrazione con altri incentivi energetici. Pertanto, le famiglie 

che rispettano le soglie Isee o che necessitano di apparecchi 



elettromedicali continueranno a beneficiare degli sconti sulle utenze 

essenziali anche l'anno prossimo. In caso di dubbi o necessità di ulteriori 

chiarimenti, è comunque possibile contattare l'Arera per ricevere 

assistenza e informazioni sulle modalità di accesso e sugli importi 

applicati. 

Bonus per disagio fisico 

Oltre ai bonus per disagio economico, esiste un ulteriore bonus 

specifico per i clienti domestici che si trovano in una situazione di disagio 

fisico, come ad esempio per chi utilizza apparecchiature elettromedicali 

salvavita che comportano un maggiore 

consumo di energia. Per accedere a questo contributo, è necessario 
presentare una certificazione medica che attesti la necessità di tali 
apparecchiature. La richiesta può essere effettuata presso il Comune 
o tramite i Caf. 
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Sostenibilità: Report, bene emissioni ed 
economia circolare, inarrestabile consumo 
suolo 

Presentata la Relazione sullo Stato della Green Economy 2024 
Rimini - In Italia la green economy ha raggiunto risultati importanti in settori come 
l'economia circolare e il biologico e, addirittura, il Paese nel 2023 ha diminuito le emissioni 
di CO2 di oltre il 6%, tanto che se mantenesse questo trend potrebbe raggiungere il calo 
del 55% nel 2030. Ma accanto a questi primati in alcuni settori permangono criticità: non si 
arresta il consumo di suolo che interessa il 7,14% del territorio nazionale e si estende 
anche in aree di fragilità idraulica e sono aumentate nel 2023 le immatricolazioni delle 
auto, ma sono ancora poche le elettriche. 
Questa la fotografia dell'Italia delle green economy contenuta nella Relazione sullo Stato 
della Green Economy presentata in apertura degli Stati Generali della Green Economy 
2024, la due giorni green a Rimini nell'ambito di Ecomondo, promossa dal Consiglio 
Nazionale della Green Economy. 
''La Relazione sullo Stato della Green economy del 2024 - ha dichiarato Edo Ronchi, 
presidente della Fondazione Sviluppo Sostenibile, che coordina il gruppo di esperti che 
curano il rapporto annuale - registra un aggravamento della crisi climatica, molto rapido in 
Italia, confermando che questo aggravamento resta la principale sfida che dobbiamo 
affrontare. Alcune cose si stanno facendo e alcuni risultati ci sono: le emissioni di gas 
serra sono diminuite, le rinnovabili elettriche hanno ripreso a crescere e facciamo passi 
avanti anche nella circolarità della nostra economia. Ma ancora troppo poco, non solo 
perché la sfida è globale e di vasta portata, ma perché non remiamo insieme, tutti nella 
stessa direzione. Alcuni rallentano l'impegno in questo cambiamento per altri obiettivi e 
altre priorità, così il quadro complessivo della transizione ecologica, risulta variegato, con 
alti e bassi, con poco slancio, con difficoltà, al di sotto dei suoi potenziali''. 
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Gestione sostenibile 
dell’acqua? In Italia prima di 
arrivare al rubinetto se ne 
spreca il 42% 
Il nostro Paese registra un andamento negativo in merito all’obiettivo Onu 
previsto dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile  
Di Ivan Manzo 

 

irca la metà degli abitanti del pianeta vive in situazioni di scarsità d’acqua per almeno una 
parte dell’anno. Due miliardi di persone vivono ancora senza accesso all’acqua potabile, 
tre miliardi non possiedono servizi igienici gestiti in modo sicuro, mentre 1,4 miliardi 
sono privi di servizi igienici di base. Il mondo è in ritardo sull’attuazione del Goal 6 
dell’Agenda 2030 che intende garantire, a ogni individuo, la disponibilità e la gestione 
sostenibile dell'acqua e delle strutture igienico-sanitarie. 

Sul Goal 6 anche l’Italia è in difficoltà. Dal Rapporto ASviS 2024 emerge un Paese che 
non riesce a risolvere alcuni problemi in modo strutturale, come quello della dispersione 
delle reti idriche, che ci portiamo dietro da diverso tempo. 

Dal 2010 al 2022 l’Italia registra un andamento negativo per quanto riguarda la 
gestione sostenibile delle proprie acque. La causa principale è la dispersione idrica, 
aumentata dal 2012 a 2022 di cinque punti percentuali. In media, più del 42% dell’acqua 
che immettiamo nelle tubature italiane non arriva nelle nostre case. Si tratta di 
uno spreco enorme, ancor più grave in un periodo in cui la crisi climatica limita sempre 
più le risorse a disposizione, caratterizzato da differenze tra Nord e Mezzogiorno. Appare 
dunque chiaro che, senza cambiamenti significativi nelle politiche, non riusciremo a 
raggiungere il Target 6.4 dell’Agenda 2030, il quale prevede di portare la dispersione 
idrica al 35,2% entro il 2026. 

https://www.greenreport.it/component/contact/contact/ivan-manzo?catid=144&Itemid=101
https://asvis.it/goal6/i-target/
https://asvis.it/goal6/i-target/
https://asvis.it/rapporto-asvis-2024/
https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2024/Rapporto_ASviS_2024.pdf#page=103
https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2024/Rapporto_ASviS_2024.pdf#page=103


Per quanto riguarda le famiglie che non si fidano di bere l’acqua dal rubinetto, la quota 
risulta pressoché stabile: nel 2015 era al 30%, nel 2022 scende di poco, al 29,4%. 

In termini di novità emerse nel corso dell’ultimo anno, il Rapporto ASviS ricorda 
l’entrata in vigore del Regolamento europeo sul ripristino della natura che presenta una 
serie di obiettivi che dovranno essere condivisi con la Strategia nazionale per la 
biodiversità (si veda anche il nostro approfondimento sulla Nature restoration law). 

In Parlamento è poi in discussione il Disegno di legge (A.S. 948) che modifica la Legge 6 
dicembre 1991 (n. 394) relativa alle aree protette. Il Disegno prevede la predisposizione 
di nuove misure in linea con le modifiche all’art.9 della Costituzione e i Rapporti sul 
capitale naturale. L’ASviS, invitata in audizione il 7 luglio 2024, ha ravvisato la necessità 
di rivedere il testo integrando la normativa nazionale sulla gestione delle aree protette e 
la normativa europea per il ripristino della natura, allo scopo di perseguire una gestione 
integrata del capitale naturale, aumentando così l’efficacia concreta delle azioni 
orientate a uno sviluppo economico “positivo per la natura” (come indicato anche nei 
recenti atti del G7 a Presidenza italiana). 

Tra il 2010 e il 2020 non è cambiato molto in Europa, la gestione delle acque continua 
a essere lontana dalla sostenibilità. In particolare, nell’Ue è aumentata leggermente la 
quota di persone la cui abitazione è collegata ad almeno un trattamento secondario 
delle acque reflue (+4,6 punti percentuali) e diminuita quella di persone senza servizi 
igienico-sanitari nella propria casa (-1,4 punti percentuali), cifra che però resta ancora 
significativa e pari, nel 2020, all’1,5%, corrispondente a 6,7 milioni di persone. 

Nel corso del tempo, le differenze tra i Paesi si sono andate via via riducendo, 
soprattutto grazie al miglioramento di quelli che presentavano situazioni più critiche, 
mentre quelli che registravano valori al di sopra della media europea mostrano una 
sostanziale stabilità. Particolarmente positive sono state le performance 
di Romania e Cipro, anche se i due Paesi e Malta si discostano ancora dal dato medio 
europeo. L’Italia presenta invece una sostanziale stabilità che la vede al di sotto della 
media europea in termini di performance sul Goal 6 dell’Agenda 2030 (sestultima su 27 
Paesi). 

A livello europeo si segnala, infine, che negli Orientamenti politici per il 2024-
2029 della presidente della Commissione Ursula von der Leyen, è stata annunciata 
l’adozione di una Strategia europea per la resilienza idrica. 

 

 

https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2024/Rapporto_ASviS_2024.pdf#page=122
https://asvis.it/approfondimenti/22-20930/stop-immediato-al-consumo-di-suolo-grazie-alla-nature-restoration-law
https://asvis.it/notizie-sull-alleanza/2631-11149/lo-sviluppo-sostenibile-arriva-nella-costituzione-lasvis-plaude-al-risultato
https://asvis.it/archivio-notizie-alleanza/1276-20914/modifiche-alla-legge-quadro-sulle-aree-protette-le-osservazioni-dellasvis-
https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2024/Rapporto_ASviS_2024.pdf#page=56
https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2024/Rapporto_ASviS_2024.pdf#page=67
https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2024/Rapporto_ASviS_2024.pdf#page=67

